FUMO DI SIGARETTA IN CALO TRA GLI ITALIANI

Fortunatamente nel nostro Paese si sta registrando un’inversione di tendenza: agli italiani le ‘bionde’ piacciono sempre meno. Secondo una recente indagine Doxa, commissionata dall’Istituto Superiore di Sanità, i fumatori oggi sono il 26,2% della popolazione adulta, contro il 27,6% del 2003. Si tratta del record minimo degli ultimi 47 anni, accompagnato dal calo delle vendite dei pacchetti (-1,3% nel 2003 rispetto al 2002). In media, gli italiani si accendono 17 sigarette al giorno e a smettere sono più spesso gli uomini (17,9% gli ex fumatori). Rimane però uno zoccolo duro: il 2,4% continua a bruciare una media di 25 sigarette al giorno. Ma cosa succede quando diamo fuoco ad una sigaretta? Sono più di 4000 i componenti del fumo di sigaretta che si formano per combustione del tabacco. Molti di questi - sostanze chimiche (nicotina, monossido di carbonio, nitrosamine); catrame (benzopirene); irritanti (formaldeide, ammoniaca, fenoli, acido cianidrico); cadmio; nichel e particolati - provocano irritazione meccanica ai bronchi. Alcuni sono cancerogeni, altri provocano danno vascolare, altri ancora sono collegati a meccanismi fisiologici di regolazione della pressione sanguigna e finiscono per alterarla (nicotina).È stato inoltre calcolato che per ogni sigaretta fumata la vita si accorcia di 7 minuti

Chi smette ha benefici immediati
8 ore I livelli di nicotina e monossido di carbonio nel

sangue si riducono della metà; i livelli di ossigeno ritornano

normali

24 ore  Il monossido di carbonio viene eliminato dal corpo. I

polmoni iniziano ad espellere muco e sostanze nocive

depositate nel tessuto

48 ore  Non c’è più traccia di nicotina nel corpo. La capacità

di sentire odori e sapori migliora sensibilmente

72 ore Il respiro diventa più facile; vi è un progressivo

rilassamento bronchiale che determina una diffusa sensazione

di benessere

2-12 settimane Migliorano i parametri della circolazione

8-9 mesi La funzionalità polmonare ha un miglioramento

del 10%: diminuiscono tosse ed affanno, in genere tutti i

problemi respiratori

5 anni Il rischio di attacco di cuore si dimezza

Il rischio di cancro al polmone si dimezza

10 anni Il rischio di attacchi di cuore diminuisce, tendendo a

raggiungere i livelli delle persone che non hanno mai fumato
